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Firma per 9mila

Il principio

Lotta all’evasione. Il viceministro alla Scuola di polizia tributaria della Gdf di Ostia

Arrivanoiprimisegnalidi
unpossibilerallentamentodel-
lacrisieconomica,maèneces-
sario porre la massima atten-
zione sull’andamento dei con-
tipubblici, conun’azione rigo-
rosadicontenimentodellaspe-
sa pubblica. Lo afferma la Ra-
gioneria generale dello Stato
nelle «Previsioni di bilancio
per il 2010 e per il triennio
2010-2012». Per la Ragioneria,
«si sono potuti cogliere, più di
recente, segnali incoraggianti
nella direzione di un possibile
rallentamentodell’attualefase
di crisi». In questo contesto
«non può che trovare confer-
maunarigorosaazionedicon-
tenimento della spesa pubbli-
ca, con particolare riferimen-
toa quellacorrenteprimaria».

Luca De Stefani
Sono pronti i codici tribu-

to per la Robin tax, cioé per
l’addizionale all’Ires del 5,5% e
per quella del 4%, che dovran-
no essere pagate da quest’an-
no dai soggetti che operano
neisettoridella ricerca ecolti-
vazione di idrocarburi liquidi
egassosi.Icodicisonostatico-
municati con due risoluzioni
diffuse ieri dall’agenzia delle
Entrate.

La prima addizionale inte-
ressaisoggettichehannocon-
seguito nel 2008 un volume di
ricavi superiore a 25 milioni di
euro e che operano nei settori
della ricerca e coltivazione di
idrocarburi liquidi e gassosi,
della raffinazione del petrolio,
produzioneocommercializza-
zionedibenzine,petroli,gaso-

li per usi vari, oli lubrificanti e
residuati,gasdipetrolio lique-
fattoegasnaturaleedellapro-
duzioneocommercializzazio-
nedi energiaelettrica.

La seconda, invece, interes-
salesocietàeglienticommer-
ciali residenti che contempo-
raneamente:
1 operano nel settore della ri-
cerca e della coltivazione di
idrocarburi liquidi e gassosi,
con partecipazioni di control-
lo e di collegamento e con im-
mobilizzazioni materiali e im-
materialinettededicateaque-
staattivitàcon valorecontabi-
le superiore al 33% della corri-
spondentevoce del bilancio;
1sonoemittentidiazioniotito-
li equivalenti ammessi alla ne-
goziazioneinunmercatorego-
lamentato;

1 hanno una capitalizzazione
superiore a 20 miliardi di eu-
ro (articolo 3, comma 2, legge
7/2009).

In deroga allo Statuto del
contribuente, l’addizionale
Ires del 5,5%, introdotta dalla
manovra estiva 2008, deve es-
sere applicata dal periodo di
imposta successivo a quello in
corsoal31dicembre2007.Ico-
dici tributo da usare per il mo-
delloF24sonostaticomunica-
ti, come detto, dalla risoluzio-
ne 149/E diffusa ieri, 9 giugno
2009. Sono il «2012» per il sal-
do, il «2010» per il versamento
della prima rata dell’acconto e
il «2011» per la seconda rata
dell’acconto o per il pagamen-
toin un’unicasoluzione.

L’addizionale Ires del 4% si
applica invece solo se l’inci-

denzafiscale,determinatadal
rapporto tra l’onere netto per
l’Ires(corrente,differita,anti-
cipata e per eventuali impo-
ste sostitutive) e l’utile prima
delle imposte, è inferiore al 19
per cento. Nessuna imposta
pergliesercizi inperdita.L’ad-
dizionale del 4% è dovuta
dall’esercizio che inizia suc-
cessivamente al 31 dicembre
2008 e fino a quello in corso al
31 dicembre 2028.

I codici tributo da usare per
ilmodelloF24sonostati istitui-
ti dalla risoluzione 148/E di ie-
ri, 9 giugno 2009 e sono il
«2015» per il saldo, il «2013»
per la prima rata dell’acconto
e il «2014» per la seconda rata
dell’acconto o per il pagamen-
toin un’unicasoluzione.
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Angelo Busani
Selatassazioneconilprin-

cipio del «prezzo-valore»
(cioé sulla base della rendita
catastale) non viene esplicita-
mente richiesta nel contratto
acuideveessereapplicata,l’at-
tova tassatosecondoleregole
ordinarie: quindi in base al va-
lorecorrentedelbeneimmobi-
le oggetto di trasferimento,
senza poterricorrere a un atto
integrativo nel quale formula-
re la richiesta. Così spiegano
leEntratenella risoluzione145
di ieri, 9giugno.

La presa di posizione
dell’Amministrazione appare
sorprendente:nonsoloperché
l’integrazione successiva di
formule mancanti in un atto
precedenteèunprincipioacui
il Fisco ha già dato via libera in
altre occasioni, ma anche per-
chélamotivazioneconcuivie-
ne supportata l’interpretazio-
ne restrittiva appare povera di
contenuti.Scriveinfattil’Agen-
ziachelasoluzioneadottatari-
sponde «alla necessità di ga-
rantire la certezza nei rapporti
giuridici», in quanto «non è
ipotizzabile» (ma non si com-
prendeilmotivo)«chel’attivi-
tà di accertamento sul valore
avviatadall’Ufficiopossaesse-
reinibitadall’acquirenteattra-
versolapresentazionediunat-
to integrativo». In altri termi-
ni, si usa come argomento di-
mostrativo proprio l’assunto
cheandrebbedimostrato.

Osservando poi la vicenda
con un’ottica di collaborazio-
nee dibuonafedenei rapporti
tra Fisco e contribuente (co-
me imposto dall’articolo 10
dello Statuto del Contribuen-
te) vi è senz’altro da osservare
chelanormadel«prezzo-valo-
re»(articolo1,comma497,leg-
ge 266/05) presuppone in ef-
fettichelasuaapplicazioneav-
venga«surichiestadellaparte
acquirente resa al notaio»; ma
si deve anche considerare che

la dimenticanza della formula
nel contratto non pare un
evento preclusivo di tale enti-
tà da impedire assolutamente
la stipula di un atto che, con
l’esplicita finalità di integrare
il precedente, abbia come ef-
fetto quello di determinare ex
post la stessa situazione che si
sarebbe avuta ex ante, se la ri-
chiesta fosse stata diligente-
mente contenuta nel contrat-
tooriginario.

La mancanza della formula
di richiesta attiva in effetti,

nell’Ufficio,laproceduradiva-
lutazione ordinaria. Ma così
come la presenza della richie-
sta nel contratto impedisce a
questa procedura di originar-
si, altrettanto dovrebbe rite-
nersichel’attointegrativopos-
sa avere l’effetto di far cessare
laproceduradivalutazioneor-
dinaria e di sostituirla con
quella basata sul mero calcolo
matematicodirivoluzionedel-
la rendita catastale. In sostan-
za, l’omissione della formula
pare "sanzionata" un po’ trop-
popesantemente,sefossepre-
clusa l’istanza di applicazione
del «prezzo-valore» median-
teatto integrativo. Ancheper-
ché il Fisco ha già aperto una
stradainquestosensoperaltri
trattamenti agevolati. Diffe-
renziare questi casi rispetto a
quello in esame appare quindi
discriminante. Ad esempio, in
temadiprimacasa,ledichiara-
zioni richieste dalla legge co-
mepresuppostoperlaconces-
sione del beneficio (ad esem-
pio,quelladinonpossedereal-
tri immobili) possono essere
contenute anche in un atto in-
tegrativo rispetto a quello in
cuisièomessodirenderle(cir-
colare38/2005). Identicamen-
tesidiceinmateriadiagevola-
zioni previste dall’articolo 69,
legge342/ 2000 (trasferimenti
di immobili oggetto di succes-
sione mortis causa o donazio-
ne), dall’articolo 33, legge
388/2000(trasferimentidi im-
mobili compresi in aree sog-
gette a piani urbanistici),
dall’articolo 5, legge 168/82
(trasferimenti di immobili
compresi in aree soggette a
pianidirecupero)nellarisolu-
zione 110/E del 2 ottobre 2006
secondocui«sericorronoire-
quisiti soggettivi e oggettivi
previstidallalegge,nonsipos-
sono negare le agevolazioni,
perilsolofattodellanonconte-
stualitàdella dichiarazione».
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ROMA

Stipulato ieri il primo con-
tratto dei dipendenti di Equita-
lia Spa eRiscossione Sicilia Spa.
Lo ha reso noto un comunicato
di Equitalia. Dopo il passaggio
del sistema della riscossione in
mano pubblica, con la riforma
del 2005, è la prima volta che il
personale dipendente dalla hol-
ding pubblica di riscossione ha
un contratto unificato. Quello
firmatoiericonlerappresentan-
ze aziendali da parte dei vertici
della holding pubblica riguarda
piùdi8miladipendentidelleso-
cietà che fanno capo a Equitalia
e i piùdi mille di Riscossione Si-
ciliaSpa. Ilperiododicontratta-
zione coperto dal testo dell’ac-
cordo è quello che va dal 1˚gen-
naio2008 al31 dicembre2010.

Al momento della costituzio-
ne di Equitalia Spa (in un primo

momento la società si era chia-
mata Riscossione Spa) le socie-
tà concessionarie che passaro-
no nella proprietà della holding
pubblicaerano38.Con i succes-
siviaccorpamentisièpassatial-
le attuali 22. Presso queste ulti-
me ci sarà ora la seconda fase di
contrattazione, che andrà a co-
priregliaspettipropridellacon-
trattazione integrativa. «Si trat-
ta – spiega Luciano Mattonelli,
vicedirettoregeneralediEquita-
liaSpaedirettorecentralerisor-
se e infrastrutture della holding
pubblica–degliaspettiseconda-
ri della contrattazione che pos-
sono essere l’indennità di cassa
dell’addetto allo sportello o
aspettidiqeustotipo.Quantoal-
la retribuzione annua, è invece
fissata dal contratto nazionale a
livellouniforme».

Il personale della holding

pubblicadiriscossioneèinqua-
dratoinuncontrattodi tipopri-
vatistico,che,comespiegaMat-
tonelli,èmoltolegatoallecarat-
teristiche di fondo del contrat-
to bancario. I concessionari,
prima del passaggio in mano
pubblica del sistema della ri-
scossione, facevano infatti ca-
poaistitutibancarie ilpersona-
le continua ad avere un tratta-
mento di questo tipo.

Per quanto riguarda il tratta-
mento economico, le due aree
in cui il personale è organizza-
to, quella professionale e quel-
la dirigenziale, spiegano ad
Equitalia,percepiscono una re-
tribuzionelordachesiaggirari-
spettivamente intorno ai 20-24
mila euro l’anno e a 40-50 mila
euro l’anno.

An.Cr.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Marco Rogari
ROMA

Unostop a sorpresaper pro-
blemi di copertura e rischi di
mancatasalvaguardiadegliuten-
tidalpericolodiaumentidelleta-
riffe energetiche. È quello subìto
dal "collegato" alla manovra sul
nucleare (il «Ddl sviluppo»), per
effetto della bocciatura decreta-
tadalministerodell’Economiaal-

le34 novità introdotte dal Senato
primadirispedire interza lettura
iltestoallaCamera,doveèattual-
menteall’esameperl’approvazio-
ne. Una bocciatura che, secondo
quanto lasciano intendere in via
ufficiosa alcuni tecnici del Teso-
roedipalazzoChigi, sarebbesta-
ta indotta dalle preoccupazioni
del Quirinale sulla tenuta conta-

bile di alcuni provvedimenti
all’esame delle Camere. In ogni
caso,traicorrettivifinitinelmiri-
no di via XX Settembre ci sono i
fondi per l’editoria nel biennio
2009-2010 e l’incremento della
Robintax(dal 5,5al6,5%).

In almeno in 18 casi, il Tesoro
chiede, con una relazione di 12
cartelleinviatadall’ufficiolegisla-
tivo del ministero dell’Economia
allacommissioneAttivitàprodut-
tivediMontecitorio,cheicorret-
tivisianosoppressioradicalmen-
te rivisti con altrettanti emenda-
menti, peraltro non ancora for-
malizzati.

L’altolà del ministero guidato
da Giulio Tremonti coglie di sor-
presalamaggioranza,prontaada-
rel’okdefinitivoaldisegnodileg-
ge,eprovocaalcune tensionicon
ilministerodelloSviluppoecono-
mico. «Il provvedimento non si
doveva toccare, siamo meravi-
gliati», si lascia sfuggire il relato-
realDdl,EnzoRaisi.Anchealmi-
nisterodelloSviluppononavreb-
berograditolostop.AMontecito-
riocircolanoanchevoci,noncon-
fermate, di una profonda irrita-
zionedelministroClaudioScajo-

la, non nuovo a "duelli" con Tre-
monti. Anche perché in ballo ci
sarebbetuttoilcapitolosulnucle-
are(e quellosull’energia ingene-
rale) su cui il Governo ha preso
impegniprecisieche,conunulte-
riore passaggio parlamentare, ri-
schierebbe di subire un consi-
stenterinvio.

Il sottosegretario allo Svilup-
po economico, Stefano Saglia, fa
sapere che Scajola risponderà
«con ulteriori controdeduzio-
ni». Saglia si dichiara «ottimi-
sta», mafa capire che il suo mini-
stero non è disposto a rinunciare
a tutte le modifiche introdotte a
palazzoMadama:«Noirisponde-
remoconchiarimentichesupere-
ranno i rischi messi in evidenza
dalministerodell’Economia».

Il Tesoro però non sembra di-
sposto a fare una drastica marcia
indietro. La relazione inviata alla
Camera, del resto, parla chiaro:
le novità apportate dal Senato
«introducono contrariamente
all’azione del Governo, misure
cheinquantosuscettibilidideter-
minare incrementi delle tariffe a
carico dei consumatori diretta-
mente e/o indirettamente river-

sano i discendenti effetti pregiu-
dizievoliacaricodegliutentifina-
li» e «presentano gravi profili di
legittimità sotto l’aspetto conta-
bile».Diqui lanecessitàdi18pro-
poste di modifica, di cui quattro
soppressive, prima di dare il via
liberaalprovvedimento.

La prima misura a incappare
nellabocciaturadelTesoroèl’in-
cremento, dal 5,5% al 6,5%, del-
l’aliquota ordinaria Ires a carico
delle grandi aziende petrolifere
e dell’energia elettrica (la Robin
tax). Con questi soldi si copriva-
noifondiperl’editoria,chequin-
di rischiano di saltare: «Le ali-
quote non possono essere – so-
stiene il Tesoro – eccessivamen-
te aggressive», altrimenti si pro-
ducono«effetti contrari»aquel-
li desiderati.

Il semaforo rosso delministe-
ro dell’Economia scatta anche
sull’aumento delle tariffe per le
bollette (in parte collegato alla
copertura dei costi per lo sman-
tellamentodellecentralinuclea-
ri) e sulle consulenze previste
dal ministero dello Sviluppo
economico.
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L’ALLERTA

La Ragioneria:
vigilanza
sulla spesa

Giovanni Parente
«La strategia di recupero

dell’evasione fiscale funziona».
Loha assicurato ieri ilvicemini-
stro dell’Economia, Giuseppe
Vegas,parlando amargine della
cerimonia di chiusura dell’anno
di studi della Scuola di polizia
tributariadellaGuardiadifinan-
zadiOstia.«Seguardateal livel-
lo degli accertamenti dell’ulti-
moanno rispetto ai precedenti -
ha spiegato Vegas - vedrete che
sono cresciuti. Vuol dire che la

strategiadirecuperodell’evasio-
ne funziona. È chiaro che con
questo non si recupera l’anda-
mentodelPil.L’Ivamostramag-
giori difficoltà ma per adesso
non ci sono problemi sull’Ir-
pef». Non sarà comunque effet-
tuata alcuna manovra corretti-
va sui conti pubblici nei prossi-
mi mesi così come non c’è peri-
colodiaumentidellealiquotefi-
scali.Tuttavia«bisognafare-ha
aggiunto il viceministro - una
politicaattenta sulla spesa».

Nell’intervento che ha prece-
duto la consegna dei diplomi ai
14 ufficiali della Gdf al termine
del36˚corsosuperioredipolizia
tributaria,Vegasha sottolineato
anchecome«un’intelligentelot-
ta all’evasione fiscale finalizzata
acombatterelaconcorrenzasle-
ale sia un’azione e un indirizzo
essenziale»delleFiammegialle.

Per farsi trovare pronto agli
impegni, il Corpo punta sempre
dipiùsulla formazione esull’ag-
giornamentotecnico-professio-

nale.«Laformazioneelaspecia-
lizzazione- hasottolineato il ge-
neraleCosimoD’Arrigo,coman-
dantedella Gdf - sonofattori de-
terminanti per il successo di
un’organizzazione chiamata ad
assolvere compiti per i quali è
prevista un’elevatissima e co-
stante specializzazione profes-
sionale».PressolascuoladiPoli-
ziatributariaguidatadalgenera-
le Saverio Capolupo sono stati
pianificatiperil2009ben80cor-
sirivolticomplessivamenteaol-
tre 22mila frequentatori con un
incremento del 64% rispetto al-
lo scorso anno e di oltre il
1.000% nel confronto con il
2007. Valori su cui ha inciso an-

cheil ricorsoall’e-learning.
Tra le attività della scuola al-

le porte di Roma, che ha conse-
guito il certificato Iso 9001 e a
cui è stata concessa la bandiera
di istituto militare con un Dpr
dello scorso 15 aprile (la conse-
gna avverrà il 23 giugno in occa-
sionedellecelebrazioniperl’an-
niversario della fondazione del
Corpo), è stato avviato anche
un corso per preparare ispetto-
ri addetti alle operazioni fuori
areasulla spintadella crescente
richiesta di impiego del perso-
nale delle Fiamme gialle nelle
missionidipacedelleorganizza-
zioni internazionali.
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Holding pubbliche. Siglata ieri la prima intesa nazionale

Riscossione sotto contratto

1 Risoluzione 145/E
del 9 giugno 2009

Immobili. I chiarimenti del Fisco sugli atti integrativi

Per il «prezzo valore»
niente ritocchi tardivi

Vegas: «No a nuove manovre»

Gli interessati
Sonopiùdinovemilaisoggetti

interessatidalprimocontratto
collettivodeidipendentidella
riscossionepassatiinmano
pubblica.Piùprecisamente:
–circa8miladipendentidelle22
societàpartecipatedaEquitalia
Spa
–piùdimilledipendentida
RiscossioneSiciliaSpa.
Lacontrattazioneorapassaa
livellodisingolesocietà

Le caratteristiche
Ilcontrattodeidipendenti

dellesocietàdiriscossioneèdi
tipoprivatistico(vistocheper
quantopartecipatedasoggetti
pubblici–agenziadelleEntrate
eInps–sitrattadiSpa).I
dipendentiappartenenti
all’areaprofessionale
percepisconotrai20ei24mila
eurol’anno,quellideiquadri
direttivitrai40ei50mila

Nonsiritienepossibileestendere
allanormativadicuiall’articolo
1,comma497dellaleggen.266
del2005,l’indirizzoespresso
dall’Amministrazionefinanziaria
inmateriadibeneficiprimacasa
(circolaren.38del12agosto
2005)nonchédiagevolazioni
periltrasferimentodiimmobili
compresiinareesoggettea
pianidirecupero(risoluzionen.
110del2ottobre2006),secondo
cuièpossibileintegrare,conun
attosuccessivo,ilnegozio
traslativononcontenentela
dichiarazionedivolerbeneficiare
delregimefiscaledifavore.Con
riferimentoalcontrattoinesame
(...),privodellarichiestadi
applicazionedelsistemadel
prezzo-valore,deveconcludersi
cheladichiarazionedei
permutantidivolersiavvalere
delladisposizionedicui
all’articolo1,comma497,della
legge23dicembre2005,n.266
nonpossaessereresainunatto
integrativo.Nederivala
determinazionedellabase
imponibilesecondoleregole
ordinariedicuiagliarticoli43
e51delTur.

LA PREOCCUPAZIONE
I rilievi del Quirinale
avrebbero portato a rivedere
il testo licenziato dal Senato:
instand by le regole
su tariffe e nucleare

Dalle Entrate. I versamenti del prelievo extra per le imprese petrolifere

I codici per l’addizionale energia

Collegato alla manovra. Il ministero rifiuta l’aumento di un punto della Robin tax - Saglia: chiariremo

Ddl sviluppo, stop del Tesoro
Problemi di copertura, proposte 18 modifiche - Contrasti con Scajola
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Avvolti dall'ospitalità dell'unico Relais&Chateaux in Puglia

scoprirete il Barocco Salentino, il Romanico Pugliese,

le Masserie fortificate, i Trulli diAlberobello,

le Grotte di Castellana, Castel del Monte, i Sassi di Matera,

il MuseoArcheologico di Taranto, il Museo De Nittis

e le Isole Tremiti anche in elicottero.

E per i momenti di relax, il centro benessere con piscina coperta

riscaldata e palestra Technogym, la spiaggia privata

Le Tamerici, il ristorante sul mare La Peschiera

ed un campo da golf 18 buche convenzionato.

Il più bel viaggio in Puglia da...

Il Melograno. Arte e ospitalità in masseria.
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